
 

  

 

Decreto 3 agosto 2009  n. 8033  

 

DI REZI ONE GENERALE AGRI COLTURA 

 

 

MI SURE REGI ONALI  DI  CONTROLLO ED ERADI CAZI ONE DI  ANOPLOPHORA 

GLABRI PENNI S I N REGI ONE LOMBARDIA. 
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I L DI RI GENTE DELLA STRUTTURA 

SERVI ZI  FI TOSANI TARI  E ASSI STENZA ALLE I MPRESE 

 

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, concernente le misure di 
protezione contro l'introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità, e successive modifiche; 
 

VI STA la Decisione della Comm issione Europea del 7 novembre 2008 che stabilisce 

m isure di emergenza per impedire l’int roduzione e la diffusione nella Comunità di 

Anoplophora chinensis (Forster)  [ not if icata con il num ero C(2008)  6631]  

(2008/ 840/ CE) ;  

 
Visto il D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 

Visto il Decreto 9 novembre 2007 pubblicato su GU del 16 febbraio 2008:  Disposizioni 

sulla lot ta obbligatoria cont ro il cerambicide asiat ico Anoplophora chinensis 

(Thomson) ;  

 

DATO ATTO che tali disposizioni impegnano la Regione, at t raverso il Servizio 

fitosanitar io regionale, ad effet tuare cont rolli sui vegetali e i prodot t i vegetali e a 

condurre monitoraggi e lot te obbligator ie, al f ine di impedire l' int roduzione, eradicare 

e cont rollare la diffusione degli organism i nociv i da quarantena pericolosi per 

l’agr icoltura comunitaria e nazionale intercet tat i o present i sul terr itor io regionale;  

 

VI STA la legge regionale del 5 dicembre 2008, n. 31 Testo unico delle leggi regionali 

in mater ia di agr icoltura, foreste pesca e sviluppo rurale;  

 

VI STO il Decreto regionale n. 16249 del 21-12-2007,  Misure regionali di cont rollo ed 

eradicazione di Anoplophora glabripennis in Regione Lombardia. 

 

CONSI DERATO che nel 2008, in base ai r isultat i del monitoraggio condot to nel focolaio 

che comprende i comuni appartenent i alla provincia di Milano di Corbet ta e Vit tuone, 

non è stata r iscont rata la presenza di nuove piante infestate da  Anoplophora 

glabripennis;  

 

CONSI DERATO che l' inset to Anoplophora glabripennis, carat terizzata da un 

comportamento bioetologico molto sim ile ad Anoplophora chinensis rappresenta 

comunque una  seria m inaccia per i v ivai produt tori di piante ornamentali, arboree e 

arbust ive, per le colt ivazioni di piante da frut to e per gli ecosistem i urbani e forestali;  

 

RI TENUTO necessario emanare nuove m isure regionali di cont rollo ed eradicazione di 

Anoplophora glabripennis per garant ire il cont rollo del terr itor io in cui nel 2007 per la 

prima volta in Regione Lombardia è  stato r iscont rato un focolaio del coleot tero;   
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VI STO l'art  17 della l.r . n. 20 del 07,07,2008;  

 

DECRETA 

 

Recepite le Premesse:  

 

1. di approvare le “Nuove m isure di cont rollo ed eradicazione di Anoplophora 

glabripennis in Regione Lombardia”  così come descrit te nell’allegato A di n. 3 

pagine parte integrante e sostanziale del presente at to;  

 

2. di stabilire che il presente at to sost ituisce le m isure fitosanitar ie regionali 

relat ive all’eradicazione e contenimento di Anoplophora glabripennis, 

precedentemente approvate di cui alle premesse;    

 

3. di dare at to che il presente decreto sarà produt t ivo di effet t i dalla data della sua 

pubblicazione sul BURL. 

 

 

 

 

I l Dir igente della St rut tura 

Servizi f itosanitar i e assistenza alle imprese 

(Dot t . Vitaliano Per i)  
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ALLEGATO A: Misure obbligator ie per  il controllo ed eradicazione di 

Anoplophora glabripennis in regione Lom bardia  

 

 

Art icolo 1  

Am bito di applicazione  

1.  La lot ta cont ro Anoplophora glabripennis  è obbligatoria su tut to il terr itor io 

regionale, al f ine di cont rastarne l’int roduzione e la diffusione, iv i comprese le  

proprietà pr ivate e vivai. 

 

Art icolo 2 

 Definizioni 

1.  Ai f ini del presente decreto si applicano le seguent i definizioni:  

a. “piante sensibili” , le piante dest inate all’impianto, diverse dalle 

sement i, di Acer  spp., Betula spp., Populus spp. e Salix  spp.;  

 

Art icolo 3 

Monitoraggio  

1. Allo scopo di conoscere il livello di diffusione dell' inset to,  aggiornare le diverse 

t ipologie di aree e definire di conseguenza adeguate linee di intervento, Regione 

Lombardia at t raverso il Servizio fitosanitar io regionale   promuove e coordina un 

programma sistemat ico di monitoraggio in collaborazione con le amminist razioni 

comunali e gli ent i gestori dei parchi. 

 

Art icolo 4 

Denuncia casi sospet t i 

1. E’ fat to obbligo a chiunque r ilevi la presenza di inset t i adult i o di piante con 

sintom i di at tacco da parte del cerambice ogget to della lot ta obbligator ia di 

segnalar lo al Servizio fitosanitar io regionale o, nel caso di aree in cui la presenza 

dell’inset to è già nota all’uff icio tecnico/ ecologia del propr io comune. 

 

Art icolo 5 

Zone delim itate e m isure fitosanitarie  

1. Se i r isultat i delle ispezioni di cui all’art icolo 5 confermano la presenza di 

Anoplophora glabripennis  o se si r ilevano indizi della presenza di tale organismo 

con alt r i mezzi, il Servizio fitosanitar i regionale,  indiv idua con proprio at to le 

zone delim itate, com prendent i una zona infestata e una zona cuscinet to come di 

seguito specificato:  

− zona infestata :  ossia la zona in cui è stata confermata la presenza di 

Anoplophora glabripennis  e che include tut te le piante che presentano 

sintom i causat i da Anoplophora glabripennis;  

− zona cuscinet to: zona con un raggio di almeno 1 km al di là del confine 

della zona infestata.                                                                                                             

I n caso di pr ima segnalazione dell’organism o in una zona e in seguito di un 

accurato monitoraggio, è possibile r idurre il raggio della zona cuscinet to a 

una distanza non inferiore a 500 m  al di là del confine della zona infestata. 
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Le m isure ufficiali applicate nelle zone delim itate sono:  

a.  monitoraggio intensivo di tut te le piante sensibili per verif icare la 

presenza di Anoplophora glabripennis;   

b. abbat t imento di tut te le piante con sintom i dell’at tacco dell' inset to, 

secondo le modalità prescrit te dal Servizio fitosanitar io regionale. E’ facoltà 

del Servizio fitosanitario regionale, al f ine di rafforzare l’eff icacia delle 

m isure adot tate, estendere gli abbat t iment i alle piante sensibili non 

sintomat iche comprese nel raggio di 500 m.  

c. div ieto di vendita e t rasporto delle piante sensibili;  

d. div ieto di messa a dimora, delle piante sensibili;   

e. t rat tament i inset t icidi cont ro gli adult i, lim itatamente alla zona infestata;  

f.  div ieto di t rasportare il legname e la ram aglia di r isulta non cippat i al di 

fuori dei comuni in cui r icadono le zone infestate;  

 

Art icolo 6 

Disposizioni per le aziende vivaist iche 

1. Le aziende vivaist iche che colt ivano o commercializzano piante sensibili 

all' interno della zona delim itata sono ogget to degli specifici cont rolli da parte del 

Servizio Fitosanitar io Regionale ed hanno l'obbligo di:  

a. tenere un elenco delle piante sensibili present i in azienda e relat iva 

mappa;  

b. eseguire almeno quat t ro t rat tament i inset t icidi a part ire dall’inizio di 

giugno con una cadenza di 10-15 giorni sulle piante sensibili;   

 

Art icolo 7 

Abbat t im ent i 

1. Allo scopo di eradicare e di contenere l'espansione di A. glabripennis, tut te le 

piante che sul terr itor io lom bardo  m ostrano sintom i di presenza 

dell' inset to sot to forma di incisioni di ovideposizione, rosure di alimentazione 

delle larve, for i di sfarfallamento degli adult i, danni da alimentazione sui 

germogli,  devono essere abbat tute e dist rut te  secondo le procedure di 

seguito indicate:  

a. tut t i gli abbat t im ent i delle piante devono essere comunicat i 

prevent ivamente al Servizio Fitosanitar io Regionale con almeno due giorni 

lavorat iv i di ant icipo;  

b. tut to il legname di r isulta  deve essere dist rut to t ram ite cippatura ;  

c. nel caso di abbat t im ent i effet tuat i in em ergenza, nel per iodo maggio -  

set tembre, il  legname di r isulta deve essere cippato in loco, sot to la 

sorveglianza del Servizio fitosanitar io regionale. 
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Art icolo 8 

Deroghe 

1.  I l Servizio fitosanitar io regionale può, a seguito di una specifica valutazione 

del r ischio fitosanitar io, autorizzare m isure diverse da quelle previste dall’art icolo 

7 del presente decreto, per piante di part icolare pregio, provvedendo a disporre 

tut te le m isure precauzionali r itenute necessarie. 

 

Art icolo 9 

I ntervent i inset t icidi 

1.  Allo scopo di evitare che l’inset to adulto possa spostarsi su nuove piante e in 

nuove zone, in volo o t rasportato accidentalmente, è fat to obbligo di effet tuare 

t rat tament i inset t icidi nelle aree e con le modalità definite dal Servizio 

fitosanitar io regionale. 

 

Art icolo 10 

Divulgazione 

1.  Per at tuare un efficace cont rollo dell’inset to e prevenirne la diffusione in aree 

ancora indenni, è fat to obbligo ai comuni di divulgare le present i m isure 

fitosanitar ie alla cit tadinanza. Regione Lombardia promuove in collaborazione con 

le amm inist razioni comunali, gli ent i gestori dei parchi, iniziat ive di informazione 

e divulgazione che comprendono l’organizzazione di incont r i specifici. 

 

Art icolo 11 

Sanzioni 

1.  Fat ta salva l'applicazione dell'art . 500 del codice penale chiunque non 

ot temperi alle disposizioni di cui al presente decreto è punito con le sanzioni 

amm inist rat ive previste dall'art . 54, del decreto legislat ivo 19 agosto 2005, n. 

214. 
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